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PARTE UFFICIALE 


1l numero 2766 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto del 21 ottobre 1863, 
n° 1528, con cui sono approvati i due regola- 
menti per il definitvo ordinamento della sorve- 
glianza e del sindacato alla costruzione ed al- 
l'esercizio delle strade ferrate concesse all’indu- 
stria privata; 

Vista la tabella A annessa ai citati regola- 
menti, relativa alle indennità per le spese d’uf- 
ficio e di trasferta accordate al personale ad- 
detto alla sorveglianza tecnica per la costruzione 
delle ferrovie suddette ; 

Ritenuto che pei lavori in corso per la costru- 
zione delle linee comprese nella rete concessa 
alla Società delle ferrovie meridionali nelle pro- 
vincie napoletane dopo la estensione presa dai 
tronchi in esercizio e per essere scemate le cir- 
costanze eccezionali che rendevano difficile e 
costoso l’accesso ai lavori, manca la ragione per 
conservare per la detta rete le differenze por- 
tate dalla succitata tabella A; 

Sulla proposizione del Nostro ministro se- 
gretario di Stato pei lavori pubblici ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art.1. Le indennità giornaliere per le trasferte 
dovute ai commissari e sotto-commissari ed 
aiutanti ingegneri addetti alla sorveglianza 
della costruzione delle strade ferrate comprese 
nella rete concessa alla Società delle ferrovie 
meridionali, nelle provincie napoletane, sono 
ridotte alla tassa stabilita per le ferrovie delle 
provincie centrali e settentrionali, stabilite 
nella tabella A annessa ai due regolamenti 
approvati col Nostro decreto 21 ottobre 1863, 
n° 1528. : 

Art. 2. Le indennità per spese d’ufficio asse- 
gnate ai sotto-commissari ed aiutanti ingegneri 
addetti alla sorveglianza predetta, non che le 
assegnazioni mensili degli assistenti locali, ver- 
ranno pure ridotte alla stessa misura di quella 
stabilita nella suddetta tabella A per le ferrovie 
nelle provincie centrali e settentrionali. . 

Art. 3. Per la rete delle ferrovie calabro-. 
sicule è mantengto l’ammontare delle indennità 
predette e delle assegnazioni agli assistenti lo- 
cali, com'è portato nella suindicata tabella per 
le linee delle provincie napoletane e siciliane. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta. 
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d’I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. i 

Dato a Firenze, addì 18 gennaio 1866. 

VITTORIO. EMANUELE. ‘ 
° S, Jacini. 

Il numero 2767 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : i a 

VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D'ITALIA TR 

Visto il Nostro decreto del 21 ottobre 1863, . 


n° 1528, con cui sono approvati i due regola-. 


— APPENDICE 


IL MIO ROMANZO 


(Dallo Svedese, di Feprnixa  Barurn) 


(Continuazione — Vedi numero 24) 


Quando, all’età di undici anni, io vidi per la. 
prima volta la mia matrigna, ella era così affa- 
scinante da ispirarmi di botto un sentimento 

‘ quasi d’adorazione. Non ero ripagata, convien 
ch'io lo dica, e non vi fu mai idolo più sordo e 
più muto alle preghiere d'un suo fedele di quello 
di mia matrigna all'espressione del. mio amore, 
Di più ero sgarbata assai e m'allontanavo di- 
scretamente da quel tipo d’una. fanciulla am- 
modo che la moglie dimio padre avea imparato 
a conoscere, a stimare ed a encomiare senza 
fine» nei. libri di M°. de Genlis (1). E sì ch'io 
presi in uggia M°. de Genlis e le sue grazie 

‘ artefatto che mi fruttavano così aspri e fre- 
quenti rimbrotti per la differenza che passava 
tra le sue eroine e me, selvaggia fanciulla cre- 
sciuta nelle lande di Finlandia, ove la mia vita 
era passata in mezzo alle selve, ai burroni, ai 
torrenti di quell’ austera e pur bella natura! 
Balestrata poi dalla, grandiosa. scena della mia 

(1) Autrice francese. 
fanciullezza fra le ricercatezze ed il lusso d'un 


menti per il definitivo ordinamento della sorve- 
glianza e del sindacato alla costruzione ed al- 
l'esercizio delle strade ferrate concesse all’indu- 
stria privata; ì 

Vista la tabella A annessa ai citati regola- 
menti relativi all'indennità per le spese d’ufficio, 
e di trasferte accordate al personale addetto 
alla sorveglianza tecnica perla costruzione delle 
suddette ferrovie; 

Ritenuto che per lo sviluppo preso delle linee 
di strade ferrate attualmente in costruzione e 
per la frequenza delle gite che dal personale tec- 
nico si debbono eseguire, importa di meglio 
regolare la misura delle indennità relative onde 
siano corrisposte in modo equo ed uniforme ai 
diversi funzionari che vi hanno diritto ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato pei lavori pubblici ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Le indennità giornaliere per trasferte 
stabilite nella tabella A, annessa ai due regola- 
menti approvati col Nostro decreto del 21 otto- 
bre 1863, n° 1528, saranno dovute per quei soli 
giorni in cui l'impiegato pernotti fuori dalla sua 
residenza ordinaria, 

Art. 2. Quando non vi sia fernottazione fuori 
residenza, le indennità suddette saranno ridotte 
alla metà delle somme inscritte nella tabella 
suddetta. 

Art. 3. Per il trasferimento a distanza minore 
di dieci chilometri, andata e ritorno, non sarà 
dovuta l'indennità giornaliera. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 18 gennaio 1866. 

VITTORIO .EMANUELE 
ui S.JACINI. 

Il numero 2780 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO B PER ToLonTA DELLA NAZIONE 


Veduto l’articolo 5 della legge del 2 aprile 
1865, n° 2215, il quale prescrive che con decreto 
reale sarà designato il tempo in cui dovranno 
cessare le funzioni del tribunale di 3* istanza di 
Milano avuto riguardo al metodo di procedura 
civile vigente in Lombardia; 

Visto l'articolo 19 della legge transitoria per 
l'attuazione del Codice di procedura civile in 
data del 30 novembre 1865, n° 2600, che segna 
il procedimento a seguirsi per la prosecuzione 
delle cause: pendenti o che fossero portate in 3* 
istanza; © - : 


Silla proposta del Nostro guardasigilli mini-. 


stro di grazia e giustizia e dei culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Col primo febbraio 1866 ces- 
seranno le funzioni del tribunale di 3° istanza 
di Milano. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 


ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-. 


talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. | 
Dato a-Firenze addì 18 gennaio 1866. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. Ds Falco. 


palazzo ove ad ogni passo io vedevo, riflessa 
in larghi specchi, la mia impacciata personcina, 
io imparai a temere me stessa, le persone che 
mi circondavano e sopra tutto la regina del luo- 
go. La governante, la servitù vedevano in me 
una « fanciulla tartara ». Mia matrigna, senonera 
ingiustamente severa, era tuttavia meco così 
alteramente fredda da ricacciarmi in cuore tutta 
la piena d’affetto ch'io anelavo a spandere e a 
spendere e da incutermi un tal timore di lei e 


del. suo imponente contegno da farmi stare. 


nella sua presenza instupidita quasi, colle guan- 
cie imporporate, gli occhi bassi, ed il cuore pal- 
pitante. Ch’ella potesse mai errare in alcun che, 
gli era più di quanto avrei osato sospettare; 
tutta la colpa era mia, certo, eppure mi ci per- 
devo a cercare un mezzo di mutarmi, di guada- 
gnarmi il suo affetto. Mi ricordo che a quell’epo- 
ca solevo implorare con lagrime dal Cielo la 
grazia inaudita di non mai trovare un amante, 
‘se potessi a quel prezzo ottenere l’amore di mia 
madre. Ma il Cielo, anche egli sordo alle mie 
‘ preghiere, non mi concesse l’amore del mio ido- 
lo, bensì quell’altro che sdegnavo, e ebbi non 
poco a. soffrire da’miei sentimenti repressi, fin- 
‘chè le circostanze mi gettarono in un ambiente 
; diverso — ove soffrii del pari. 
; Cinque anni dopo la mia partenza io ritor- 
!nai per qualche tempo nella casa paterna e vi 
: ritornai disingannate sopra quel che avevo va- 
| gheggiato. i 
Una lotta disperata colla vita e con me stes- 
: sa mi avea temprata ad un amore immoderato 
‘per.il vero ch'io cercavo in tutto. La lettera» 


Elenco di nomine e disposizioni avvenutenel 
personale dei varii rami dell’ amministrazione 
finanziaria durante il mese di dicembre 1865 : 


Arrigo Luigi, uffiziale faella cessata agenzia 
del contenzioso in Palermo, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda; 

Gennari Carlo, impiegato della cessata Corte 
ducale di Lucca, id. ; 

Piediferro Raffaele, uffiziale della soppressa 
amministrazione dei lotti in Napoli, id. ; 

Bemonte Giuseppe, uffiziale della soppressa 
direzione generale dei dazi indiretti in Napoli, 
idem; 

Pagliucoli Pietro, guardia in disponibilità 
della già fattoria demaniale di Fojano, id.; 

Annoni Giov. Battista, uffizialedella soppressa 
contabilità di Stato in Milano, id. ; 

Lupi Carlo, id. id. id.; 

Arganini Andrea, id. id. id.;- 

Bellorini Luigi, id. id. id.; 

Melli Carlo, id. id. id' ; 

Costamagna Giovanni, segretario di 1° classe 
nella direzione del tesoro di Torino, id.; 

Mussi Andrea, controllore delle contribuzioni 
dirette a Parma, in disponibilità, id.; 

Riga Filippo, computista nella soppressa ti- 
pografia reale di Parma, id. ; 

Simniero Benedetto, conservatore delle ipo- 
teche, in disponibilità, id.; 

Oranger Michele, direttore del 
reale indi demaniale in Parma, id.; ; 

Ferrara Giuseppe, già controllore delle con- 
tribuzioni dirette, in aspettativa, id.; . 

Nesi Giov. Gualberto, aiuto nel magazzino 
delle privative in Livorno, in disponibilità, id. ; 

Migliorini Raffaello, aiuto nel magazzino delle 
privative in Firenze, id.; 

Carini Carlo, controllore delle tasse a Milano, 
in disponibilità, id. ; 

Giannini Filinpo, tenente di 1° classe delle 
guardie doganali a S. Vincenzo (Livorno), id. ; 

Foppiani Carlo, magazziniere delleprivative a 
Pontremoli, id.; 

Gangi Salvatore, uffiziale nella soppressa di- 
“rezione generale dei rami e diritti diversi in Pa- 
lermo, id.; 

Albeggiani Michele, id. id. id. ; 

Petra di Caccavone marchese Raffaele, diret- 
tore del debito pubblico a Napoli, in aspettativa, 
collocato a riposo di ufficio; 

Rognoni Paolo, ricevitore del demanio ad 
Alessandria, id.; 

Voccoli Giuseppe, perito fiscale nella mani- 
fattura dei tabacchi in Lecce, dispensato dal ser- 
vizio; 

Galatro Michele, commesso al fondaco delle 
privative in Chieti, id.; 

Pagani Mario, scrivano nella direzione delle 
tasse e del demanio in Campobasso, id.; 

" Galdi Francesco, agente delle tasse a Modica, 
idem; 

Novarese Luigi, applicato tecnico catastale a 
Torino, id.; 

Mauro Camillo, conservatore delle ipoteche a 
Cosenza, dispensato dal servizio in seguito a sua 
domanda; 

Mascitelli Vincenzo, ricevitore del registro a 
Leonessa, id.; 

Vitagliano Gennaro, agente delle tasse a Maz- 
zarine, id.; 

Alberti Pietro, id. ad Aggira, id.; 

Scudero Michele, contabile nel collegio degli 
studi in Acireale, licenziato dal servizio per 
soppressione del posto ; . 

iciliano Giovanni, agente delle tasse ad A- 
quila, revocata la nomina; 

Noto Antonino, id. a Campobasso, id.; 

“ La Rosa Pietro, id. a Noto, id.; 

Olivieri Antonino, id. a Salerno, id.; 

Di Leo Salvatore, id. a Caltanissetta, id.; 

Palermo Ferdinando, id. a Lecce, id.; 


giardino già 


tura francese colle sue grazie imbellettate, colle 
raffinatezze ch’ella propugnava per l’educazio- 
ne m'ispirava allora un disprezzo uguale a 
quello un tempo provato da mia matrigna circa 
il mio indomito naturale. Le illusioni, di cui la 
mia fantasia s'era compiaciuta ad adornare il 
mio idolo, eran cadute una ad una. i 

‘Io vedevo adesso le sue mende e le vedevo 
attraverso d'un microscopio. Ella mi piaceva 
ancora, ma io non l’amavo più. Bensì amavo 
l'ingegno austero di Thorild (1), il suo amore 
per il vero, perfino il suo schietto e sovente ir- 


reverente modo di palesarlo. A tutte le cita- 


zioni di M°. de Genlis,sciorinatemi da mia matri» 
gna, io opponeva una citazione di Thorild, la 


cui aspra virtù poneva incontanente in fuga la. 


preziosa marchesa. Mi è adesso un melanconico 
ricordo quello delle scaramuccie, nelle quali, per 
lo più sconfitta, mia matrigna mi lasciava pa- 
drona del campo. Vedo che il torto era mio al- 
lora, ma, inasprita dai dolori sofferti, la mia 
anima irrequieta trascorreva in eccessi e, senza 
parlare di Thorild, mille cause toglievano ch'io 
‘potessi armonizzare con una donna bella, ele- 
gante, allegra, avvezza a considerare la vita 
sotto il suo aspetto ridente, mentr'io la guar- 
‘davo dal lato oscuro. 

._ Un vincolo però esisteva fra noi. La piccola 
Selma,una gracile e cara creaturina, mi dimo- 
:strava una tenerezza ch'io non potevo a meno 
"di ricambiare a seconda delle nozioni sulla giu- 
stizia infuse nel mio cuore dall’assidua lettura 


j 


(1) Filosofo danese. 


Da Gregorio Luigi, id a Foggia, id.; 

Bolletti Pietro, id. a Rieti, id.; 

Inglozzi Costantino, id. a Montefusco, id.; 

Licastro Serafino, sotto-segretario nella Di- 
rezione delle tasse e del demanio in Noto, col- 
locato in aspettativa per motivi di famiglia; — 

Zanetti Fausto, aiuto agente delle tasse a Li- 
verno; collocato in aspettativa per motivi di sa- 
ute; 

Marchi cav. Marco, intendente dei palazzi 
già reali ora demaniali in Parma, collocato in 
disponibilità; 

n SALI Giovanni, applicato nell’intendenza, 
id. id.; 

Ferri Ercole, id., id. id.; 

Orlandelli Pietro, cassiere, id. id.; . 
Bonini Marco, applicato alla Cassa, id. id.; 
7 Lise professore Ernesto, primo architetto, 

id. id.; 

Bettoli Alberto, secondo architetto, id. id.; 

x Pondelle Pietro, assistente nell’uffizio d’arte, 
id. id.; 

Longhena Pietro, applicato, id., id. id.; — 
Cortesi sacerdote Pasquale, cappellano, id. id.; 
Bertani cav. Antonio. Bibliotecario: id, id.; 
Terzi, dot. Paolo, medico in prima, id. id.; 

Ughi dot. Giovanni Battista, medico in se- 
conda, id. id.; 

s AGIO Gaetano, direttore del guardamobili, 
id. id.; 

Crociniani Giovanni, capo tappezziere, id. id.; 

Dorati Lodovico, aiutante tappezziere, id. id.; 

Perini Giovanni, id., id, id.; 

Boni Antonio, controllore degli uffici di 
bocca, id. id.; 

Godi Policarpo, aiutante, id. id.; 

Allodi Lodovico, id., id. id.; 

n Caguazoli Gerolamo, caporale degli staffieri, 
id. id.; 

Pescina Enrico, custode, id. id.; 

Caramascola Leopoldo, applicato alle scude- 
rie, id. id.; 

Buoninsegni Gustavo, primo segretario reg- 
gente nella direzione delle tasse e del demanio 
in Firenze, collocato in disponibilità ; 

Pedrini Andrea, segretario id., id.; 

Bartolini Ferdinando, id. id., id.; 

Jacometti Carlo, id. id., id.; 

Rovini Eugenio, sotto-segretario id., id.; 

Merlini Gaetano, id. id., id.; 

Bicchierai Ferruccio, id. id., id.; 

, Guidi Enrico, guardaroba id., id.; 

Fagioli Angiolo, id. id., id.; 

Ferrini Filippo, scrivano id., id.; 

Massetani Giuseppe, usciere id., id.; 

Bianchi Grossi Carlo, scrivano nella direzione 
delle gabelle in Brescia, revocata la nomina e 
ripristinato nello stato di disponibilità; 

Ferrari cav. Antonio, direttore capo di divi- 
sione nel Ministero delle finanze, nominato di- 
rettore delle tasse e del demanio a Milano ; 

Nicolay cav. Pietro, capo di sezione id., nomi- 
nato conservatore delle ipoteche a Mondovi; 

Oxilia cav. Felice, id. id., nominato banchiere 
de’ sali e magazziniere dei tabacchi a Novara; 

Avanzini Gio. Battista, applicato di 8* classe 
id., nominato commesso nella direzione del lotto 
in Milano , 

Beruti Giovanni, capo usciere id., nominato 
custode del palazzo delle finanze in Torino; 

Colombo Michele, usciere del Ministero del- 
l'interno, nominato custode del Palazzo Mada- 
ma in Torino; 

Pratolongo cav. Valentino, capo di divisione 
di 2* classe nel Ministero di agricoltura e com- 
mercio nominato allo stesso impiego nel Mini- 
stero delle finanze; 

.. Cavanna Luigi Gioachino, capo di sezione id. 


id., id. 
aldovino Romualdo, segretario di 1° classe 
id. id., id.; | 


di Thorild. Selma era la prediletta di nostro 
padre che cercava a fare di quel piccolo essere 
una donna compita sotto ogni riguardo, una 
donna capace di gareggiare colle più pure e 
sublime figure dell'antichità in nobiltà di cuore, 
in coltura d’ingegno. Mia matrigna, più affe- 
zionata forse all’altra sua figlia Virginia, la cui 
bellezza solleticava il suo orgoglio, lasciava al 
padre ampia facoltà di governare a modo suo 
l'educazione di Selma. ° 


Dopo quell'epoca dieci anni eran passati. Ora 


che ci ritroviamo quale sarà la vita per noi tre? 
Una mutua e seria affezione ci unirà ella, o un 
più profondo abisso sarà egli scavato ? Mia ma- 
trigna ed io abbiamo sofferto e molto — in 
quel tempo: ella ha perduto suo marito, la sua 
prediletta figlia; io...... — ma tutto è passato, 
sono libera. — i e: 

Ch'io sia migliore, lo spero. La filosofia che 
mi aveva resa così altera, mi ha fatta ora pa- 
ziente. Il tempo ha posato sulla mia fronta la 
sua pesante e fredda mano; la vita s'è chiarita 
a’ miei occhi; il mio cuore s'è acchetato. 

Ho trovato nei libri dei cari e fedeli amici; 
nell'osservare quel che capita d’intorno a me 
ho una gradita ed utile occupazione, dalla quale 
se talvolta mi deriva qualche amarezza, per lo 
più delle volte raccolgo del miele. Thorild è 
sempre per me una stella di prima grandezza, 
«il che non toglie che la costellazione di M° de 
Genlis si sia fatta anch'essa visibile... 


Li2 novembre. 
Io fui ieri interrotta da una gentile messag- 


Rosa Francesco, applicato di 1° classe id. id., 
idem; 

Amodio Luigi, id. id., id.; 

Ferraris Francesco, applicato di 2° classe id. 
id., id.; 

Baravelli cav. ing. Paolo, capo di sezione nel 
Ministero delle finanze, nominato reggente capo 
di divisione di 2* classe id. ; 

Merli Pietro, reggente applicato di 1* classe 
id., nominato alla effettività del posto id.; 

Vallino Paolo, segretario di 2* classe nel gran 
magistero dell'Ordine mauriziano, nominato se- 
gretario di 2° classe, id.; 

Mazzuoli Augusto , commesso nella direzione 
del lotto in Milano, nominato applicato di 
8° classe, id.; 

Velzi Lorenzo, capo computista nella dire- 
zione delle gabelle in Chieti, traslocato in quella 
di Parma; 

Parvopassu Carlo, id. id. Torino, nominato 
banchiere de’'sali e magazz. de'tabacchi in Pi- 
nerolo; . 

Verna Federico, banchiere de'sali e magazz. 
de'tabacchi in Pinerolo, nominato reggente id. 


ti . 

;lbertini Giovanni, commesso delle ipoteche 
a Modena, stato destituito dall'impiego, reinte- 
grato nel posto. 

Bertolini Carlo, conservatore delle ipoteche a 
Mondovi, traslocato a Casale; 

Piola Caselli cav. Ernesto, segretario nella 
Corte dei conti, nominato ricevitore del demanio 
in Alessandria; 

Pandolfini Cesare, segretario nella direzione 
delle tasse 6 del demanio in Firenze, traslocato 
in quella di Como, 

amberai Benvenuto, sotto-segretario id. Piss, 
id. Firenze; 

Guirisi Ignazio, id. id. Firenze, id. Pisa; 

Buzzi Francesco, segretario id. Como, nomi- 
nato archivista reggente nella stessa direzione; 

Giorgetti Alessandro , commesso id. Firenze 
nominato commesso reggente nell'ufficio del 
bollo ordinario in Firenze; 

Bartolozzi Paolo, commesso reggente nell’uf- 
ficio del bollo in Firenze, nominato commesso 
nella direzione delle tasse e del demanio in 
Firenze; i 

Agnolozzi Emilio , agente delle tasse in Atri- 
palda, traslocato a San Giovanni in Persiceto; 

Besozzi Luigi, id. Castelnuovo ne’ Monti, id. 
Castelnuovo di sotto ; 

Fanciaresi Alberto, id. Castelnuovo di sotto, 
id. Castelnuovo ne' Monti; 

Merlini Giovanni , id. Chiaromonte, id. Tor- 
ricella Peligna; 

Melillo Giuseppe, id. Ariano, id. Atripalda; 

Fileti Domenico, id. Carbone, id. Morreale; 

Meli Catello , aiuto agente delle tasse a Co- 
senza, traslocato a Lecce; 

Calapso Vincenzo, id. Avellino, id. Noto; 

Filippa Ignazio, esattore a Valgrana, traslo- 
cato a Loano; 

Ghiaroni Leopoldo, id. Nulvi, id. Valgrana ; 

Rossi Luigi, id. Cortemiglia, id. Ticinetto; 

Scapparone Carlo , id. Diano d'Alba, id. Cor- 
temighia ; 

Ferrio Carlo, id. Varese, id. Diano d'Alba; 

Carozzo Luigi, id. Noli, id. Varese; 

Calcagno Dionisio, id. Cagliari, id. Levanto; 

Garino Giuseppe, id. Sassello, id. Varazze; 

Prigione Giuseppe , id. Calizzano, id. Serrè; 

, Laura Sebastiano , id. Tresnuraghes, id. Ca- 


Zano ; 
Collino Carlo, id. Pieve Teco, id. Oneglia; 
Diana Paolo, id. Sestri-Levante, id. Pieve-Tec ; 
Franchi Ferdinando, id. Tempio, id. Felizzano; 
Castagna Paolo, id. Caluso, id. Vigevano ; 
Marras Giovanni, id. Verres, id. Ottone; 

De Caroli Ottaviano, id. Florinos, id. Verres; 
Cobetti Gio. Battista, id. Morgex, id. Tenda; 
Morello Luigi, id. Tenda, id. Morgex; 


giera, la cui soave voce m' arvisava essere l'ora 
della colazione. 

— Vieni avanti, Selma mia! 

Si aprirà sempre volontieri una porta dalla 
quale deve entrare una creatura così cara come 
lo era Selma quella mattina col suo raggiante 
sorriso, col suo sfavillante sguardo, col dimesso 
abito che l’avvolgeva delle sue ampie pieghe, 
colla gioventù e la vita che sgorgavano da ogni 
poro e sopratutto cal contegno, colle aggraziate 
movenze che la farebbero scambiare per una 
delle muse di Franzen (1). 

— Dio ti benedica, carina! pensai Stringen= 
domela al cuore. i 

Egli fu con un certo palpito ch'io la seguii . 
nella sala da pranzo. Mi toccava rivedere al 
chiaro del sole mia matrigna, mia casa. E chi 
sapeva se quella non sarebbe una malaugurata 
prova da cui nè l’una, nè l’altra avrebbero da 
uscir vincitrici ? Questo timoresi dileguò quando 
entrando nell'elegante sala addobbata con ric- 
chezza e buon gusto, vidi mia matrigna alzarsi 
di scatto e corrermi incontro colle braccia a- 
perte. 

— Tutto va bene! pensai. 

Flora entrò. Appena se la riconobbi. La sua 


carnagione delicata al lume delle candele, piglia 
‘una tinta volgare sotto l’azione del giorno; i 
jsuoi capelli scomposti, le occhiaie allividite, e. 
il’espressione di stanchezza e di malumore che - 
‘sformava il suo viso, facevano di lei una persona 


diversa assai di quella cha aveva vista. 


! Al contraria di Flora, Selma acquista, una 


(1) Pistinto poeta svedese, 


20° 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA i è 


Andoli Benvenuto, id. Alghero, id. Casatisma; | e se ne reclamasse il pagamento cogli inte- 


“Bartore Giuseppe, id. Ozieri, id. Alghero; 
-Lorigs spin id. Nuoro, id. Ozieri; 
‘Tisso Federico, ricevitore del registro a Mi- 
0, traslocato a San Bartolommeo in Galdo. 
Pelli P uale, id. Pontecorvo, id. Marcianise; 
bean , id. Atripalda, id. Grumo 


A; 
> tia,” id. San Bartolommeo in Galdo, 


rt Cor 0, id. Castellone, id. Pontecorvo; 
- ‘Galizia Giov. Battista, ricevitore circondariale 
di Sera accettata la dimissione. 


Con decreto*reale del 21 gennaio 1866, sulla 
posta del ministro della mafina, Cereseto 
Giuseppò, applicato di 3* classe nel "Ministero 
marina in aspettativa per motivi di famiglia, 
venne richiamato in attività di servizio dal 1° 

+» gonniio 1866. * 

° a decreto realo delli 21 gennaio 1866, sulla 
sta del ministro della marina, Reta Ugo, 

Pa icato di 4° classe nel Ministero i 

venne collocato in aspettiva per motivi di sa- 


lute per due mesi a datare 6 gennaio 1866. 
Con regio decreto del 1 13 gennaio ultimo il 
signor Peronaci Luigi, ia generale fore- 


stalo in aspettativa per motivi di salute, è stato, 
in seguito a sua dimanda documentata, richia- 
mato in attività di servizio col godimento del 
relativo stipendio a co tempo dal 1° di questo 
mese. 


Con decreto ministerialo 19 gennaio 1866, il 
ministro della guerra ha collocato in as tta- 
tiva per motivi di salute, Monteleune 


dirnte contabile nel personale contabile d’ar- 


Con altro decreto in data 30 gennaio 1866, 
il ministro della guerra ha ri in attivo 
servizio Bressy Angelo, aspirante contabile nel 

personale contabile d’artiglieria, in aspettativa 
per Deionini di famiglia. 


PARTE NON UFFICIALE 


INTERNO 


R. USIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO. 


t Visti gli articoli 77 e79della legge 13 novem- 
bro 1859; 
* Visti gli articoli 55, 144, 145 e 147 del rego- 


lamento “amiversitario , approvato con R. de-. 


creto 20 ottobre 1860; 
Vista la deliberazione presa dalla Facoltà di 
scienze fisiche mat.* e naturali in sua seduta 5 


gennaio corrente; ‘ 
Si notifica quanto segue: 
‘ Nel giorno di lunedì ‘tre dicembre venturo 
avranno ‘principio in questa R.° Università gli 


esami di concorse per ino dei posti di dottore : 


ir pi in detta Facoltà. 
esami verseranno sulla geometria descrit- 


"Peg l'ammiscione alconcorso gli aspiranti deb- 
Lore entare al preside delln Facoltà mede- 
i ]6ro domanda, corredata del diploma di 
liofes conseguita,o confermata inuna elle Uni- 
versità del Regno, dal quale risulti avere l’aspi. 
rante compiuto da due anni il corso. 

‘ pebpertrarg ela fe iano tenatasanò dì 
qui segreteria entro giorng 8 vegnen! 
novembre, e le domande, coi focumenti a cor- 
redo, fra tutto il giorno 18 dello stesso mese di 
novembre. 

‘Torino, 30 gennaio 1866. 
ui D'ordine ‘dell’illustriss. signor Rettore 
10 II cegraterio tapo: Avv. Rosserti. 
(TETTE 


NOTIZIE E ESTERE 3 


Ixdartmerea. — sile Jeggo nel Daily News: 
“Ia voci‘del: richiamo del ministro degli Stati 
Uniti da Londra, . f della rottura delle relazioni 
ode i'gabinetti di Washiogton edi 
Saint James produssero 4 Londra ‘una’ viva enio- 


ziéne:* uo: 

Se, bn che questà notizia venne ben abs ha 
pregzata al giusto valorenon lappi 1 
éssì era basata inicamente ‘ presen axicne 


al Senato di Washington, della mozione del pi- 
guor Chandler: proposta ‘tata respinta da una 
maggioranza di 2 contro 1. 

‘H signor Chandler'è senatore di Michigan ; è 
lo stesso che nel 1864 presentava al Senato una 
proposta, pet dimandare che venisse dato imme- 

temente ordine al segretario di Stato di re- 
digere la lista ‘dei bastimenti americani stati di- 


strutti da bastimenti palati dall'Inghillerra |. 


ziuova bellezza *iri ‘quella fchiettà Jucé. La sua” 
carnagione è candida e fresca; e i suoi ‘occhi 
limpidi hnono uno' sguardo così fintero da am- 
maliarvi. Com'è da supporre, si parlò della festa 
della sera'precedente e Flora cominciò a menar 
le forbici” addosso ' a diverse persone con tale 
pungente e spiritosa ironia da non potersi trat- 
tenàre le risa a cui mia “matrigna si degnò di 
prendere parte. ‘> 

Ma ecco che Selma, gettando a caso gli occhi 
sul mio golettinò lo sentenziò « rococò », mia 
matrigna dichiarò che l’abito mio si meritava 
quel medesimo addiettivo, ed‘io'trémando m'at- 
tentai a domandare se la-mia persona in mezzo 
a tanto « rococò » non fosse del pari un poco 
fuori di moda. 

Del che mia REC sclamando mi tirò 
fuori una serie di complimenti sulle mie mani, 
sulla carnagione, su tutta la persona infine che 
s'era abbellita, ma assai, dacchè eravamo divise. 
Selma mi richiese della sbpraintendenza della 
mia toletta tanto da abbellirla del pari della mia 
persona ed io vi atconsentii volontieri. 

In mezzo però a quelle celie io osservai in mia 

matrigna un mutamento ‘che mi parve prodotto 
da qualche seria preoccupazione. Ella era pen- 
sierosa e dimentitava perfino talvolta il soggetto 
del nostro discorso. Selma attendeva a certi 
fiori ch’ella ama svisceratamente e governa colle 
più teneri cure. Flora pigliava, lasciava, e ripi- 
gliava un libro, sedeva al piano e con inconte- 
stabile valentia cominciava a suonare un pezzo 
this abbandonava tosto, o si lisciava gli abbon- 
devoli ricci e si guardava allo specchio. Alfine, 


ressi. 

Allo stesso tempo egli suggeriva che si dasse 
avviso della cessazione del trattato di estradi- 
zione coll’Inghilterra. 

Accadeva tutto questo al tempo della escur- 
sione di Sant'Anna, allora appunto quando i 
corsari d'Inghilterra distruggerano senza posa 
il commercio americano. 

Il signor Chandler ò un uomo assai distinto del- 
l’ovest, egli ha una grande infinenza, e la forte 
mule venne sbeLarny il pro- 

Senato propenda per una 
po 

N Dolly rele Agr fa osservare che i timori 
di una rottara fra | 
insorti al tempo venuta al potere di 
Johnson si sono gradatamente dissipati. 

1l governo di Washin urlo mostrtò disposto 
ad agire in modo conci e nel nuovo atto 
del Senato americano il 1 Dsily Telegraph vede 

un’altra prova del desiderio di riannodare 
coll'Inghilterra relazioni indispensabili per ì più 
vitali interessi dei duo paesi. 

Prussia. — Il Bollettino delle leggi contiene 
un avviso del generale Manteuffel, tore 
dello Schleswig, il quale fa sapere di aver rice» 
vuto molte dimande per la convocazione degli 
Stati nei Ducati. 

« ia uesto riguardo, dice il generale, io non 

richiamarvi alle parole da me dirette 

25 ‘25 settembre a Fiselate ui agli impiegati dei 
Ducati. 

« In quella circostanza io dissi : le condizioni 
nelle quali si trovano i Ducati produssero sgra- 
ziatamente la inevitabile sospriaione dell’azione 
di uno degli elementi necessari al bene dei Du- 
cati, cioò della loro rappresentanza nazionale. 

« Bintantochè durerà questa sospensione noi 
siamo sa leaao ao obbligati ad adempiere pie 
namente î nostri doveri officiali per compensare 

quanto sta in noi la mancanza di questa 

Istituzione. . 
« La situazione d’oggidi è quella d'allora. 

« Il duplice obbligo di piere stretta- 


‘| mente ai loro doveri ufficiali è ancora imposto 


ai funzionari dei ducati. 
« Coll’ainto di Dio noi lo adempiremo. » 
« pesa la mia risposta a tutti coloro che mi 
ta la convocazione degli Stati. 
Ta gua affare che interessa tutto il paese, io 
pubblicamente affinchè possa servir di 


irta osta alle ulteriori dimande che mi potranno- | ‘ 


va fatte nello stesso senso. »  - 
(ZMoniteur) 


AUSTRIA. — Si scrive da Trieste in data del. 


23 gennaio 
conte Waillersdorff ha indirizzato alle Ca- 
ìmere di commercio dell'impero una circolare 
nella quale le invita a mandar dei dedi a 
: Vienna per istudiare la riforma della tariffi a, 
iche deve entrare in vigore col 1° gennaio è 
prossimo anno. 
“ «L'Austria, è detto in questo documento, 
non poteva restare più oltre, -senza nuocere ai 
suoi interessi i, 8 a questa con- 
federazione economica le cui basi sono state 
autiate dalle potenze occidentali, e che abbrac- 
sori più fertili d'Europa. » 
Na cane di aaa (ale altre quella 
di Pesth, hanno già nominato i loro delegati. 
Le misure dal nuovo ministro, e quella 
chio si stanno studiando incontrano la' approva- 
zione generale. 
Sin d'ora le case di esportazione e gli arma- 
tori di Trieste si mettono in misura di profit- 
tare delle facilitazioni che apporta il trattato di 


commercio coll’Inghilterra per la importazione 
dei prodotti austriaci sui mercati delle colonie 


Ina spedizione composta della corvetta Frie- 

a fregata Schoarsenberg coman- 

' data dal soma Tegethoff deve par- 

tire nella i apra primavera ‘per recaro la 

bandiera della marina austriaca sui’ mari del- 

l'India e -della China, ed iniziare dei trattati 

di commercio sintili a paia che da molti anni 

hanno firmato le altre potenze d'Europa. 

n poresaione dell'Istria ha deciso Poe i i re- 

| scritti per ri pn delle imposte saranno 

ubblicati nelle quattro lingue usate nel paese; 

tedesca, l'italiana, edi due dialetti slavi: l’il- 
liriò, cioè, e lo slavone. (Aoniteur) 


‘SPAGNA: — Col 30 gennaio cominciò al Se-. 
nato a Madrid la discussione sul pro in 


| Pindirizzo in risposta 
"A giudicare dal opening ari, 


senatori che hanno dimandata Dorsi 


timenti saranno lunghi ed animati. 


lire che conta nel Senato una ‘forza | 


tevole, sembra disposta a combattere con 
energia il governo: essa si fonda eran 
su questi Amonaa: 


* affacciatasi allà finestra ella parve assorta nella 
' contemplazione della via. 


ufficialmente. L'impressione sgradevolé prodé 
tami da lui, anzi che scemnaré, s'atcrebbe: "gola 
sus stretta di mano. Io sono molto propensa 
a farmi un criterio d’una persona a /seconda del 
suo modo di stringermi la mano. Una cordiale, 
affettuosa stretta piglia il mio cuore; uris debole, 
o fredda, o rapida mi respinge. Ci ‘sono delle 
persone che vi stringono la mano da farvela do- 
lere; 1 ce ne sono altre che vi porgono due dita. 
Da codeste Dio ci scampi! 

La strètta di mano di Sant'Olmo, debole, 
farba, quasi fuggiasca, mi spiacque. Egli andò 
a baciare la mano di Flora e cercò a passàre un 
braccio intorno alla persona di Selma che si 
schermì da lui e m’invitò ad una visita ‘ai aci 
fiori. 

‘ Prima che meli avesse mostrati tatti,” Al tra 
tello di Flòra entrò. Egli porse a Selma ina bel- 
lissima rosa che ella accettò‘ strozsendo. Ah! 
mia giovine sorella, non ti darei volontieri a 
quel giovane il cui viso porta il marchio d'ina 
vita scostumata ! 

Sant'Olmo richiese mia matrigna d'un minuto 
di colloquio ed io lasciando i giovani insieme 
mi ritirai nella mia camera la cui prospettiva è 
stupenda. 

"Per essere la nostra casa fabbricata sopra Bla- 
sicholm ella comanda una vasta estensione di 
terra e di cielo. Quanto splendido il cielo, scre- 

ziato di nuvolette! Quanto ridente ed impo- 
nente la terra e il mare! Dalla mia finestra si 


ilterra e gli Stati Uniti, 


Che l’ultima insurrezione ha mostrato il pe- 
ricolo della ra Dina e tollerante stata 
inaugura! Lepore ’Donnell. 

Che le at ndizioni comandano anzi di 
adottare misure repressivo per disciogliere i 
comitati progressisti organizzati in tutta la 
È; e che funzionano a saputa del governo 

trettante autorità. 

‘° Infine che la libertà di cui gode la stampa, la 
quale arriva sino ad insultare "ln nazione ed il 
trono, è un pericolo sempre crescente e tale da 
non più tollerarsi. (Pays) 

— la Gaesttia di Madria pubblica il se 


guente di 
« Reus, 27 Lanzo ce ore 8 sera. 
t'aime la tran CALA di e -di i apri la 
« q cui 
vincia, ho ordinato ds momento cei 
carabinieri, la cimica ed i cadetti della 
squadra rientrino ne'loro quartieri per ripren- 


dere il servizio ordinario. 
« I capitani generali fanno sapere che non è 
accaduto mula di nuovo nei lor dis distretti. » 


— Si leggo nel Di&rio di Barcellona, in data 
30 gennaio 
Ieri il commercio di Barcellona edi proprie- 
tari di bastimenti erano molto allarmati. 
Correva ja voce che dai porti inglesi fossero 
usciti due corsari del Chilì per catturare basti- 
menti mercantili spagnuoli. 
‘Sî troverà più sotto una comunicazione del 
perno della provincia di Cadice, che conferma: 
fatto; e lo conferma pure,il nostro corrispon- 
dente della capitale. Egli dice che il governo ha‘ 
preso lo delle misure per prevenire o scemare i' 
ini che ne potrebbero risultare £ì commercio. 
Noi speriamo” che il governo si mostrerà al- ' 
l'altezza della missione che gli è affidata, e dei 
grandi interessi che deve proteggere o o, 
quando sia il ne prerpai sele nostra 
marina mercantile le ha reso grandi 
sa durante l'ultima Ù dell'Africa. 
si facesse a) 08 ta marina, noi non 
dubitiamo punto: che Pi gira sosterrebba per: 
riosamente l’onore della bandiera nazionale. 
Ecco la comunicazione: 


« Governo civile della st gecal di Cadice. 
« Circolare N 481. 


marina, in 
cedipensala mi comunica: , 
1 con i esteri, in data. 
gennaio, mi fa sa; uanto segue: 

« Il ministro di SM. a Londra ori comunica 
un telegramma 18 gennaio. . 

«1 29 “fotao: com io e per tele- 

hodato avviso della del corsaro 
gle; dopo | sing ne seppi più nulla. 
« Dei ii ascar ha lasciato Liverpool con 
del nia gliene Arman ne 
loah 6 
pitano Salcedo. Sana 

Abbenchè siaalsertizio del Perù il bastimento 
è del Chilì; si diceva che dirigevasi verso le co- 
sta della Spagna. 

« A Glasgow si stanno armando due basti-, 
menti che sono di gi 

« Porto questi fatti a vostra conoscenza af- 
finchè, datane notizia alle autorità della ma- 
rina, queste ne avvertano i capitani dei basti- 
menti-mercantili pronti a ere il largo, fa- 
rental Sì l'esistenza dei 
cio na lo con recauzione senza 
giudizio delle disposscioni adottate dal goneno | è 
di S. M. per la loro protezione, 

I corsari di cui si tratta sono bastimenti 
ad elice della portata di 1200 tonnel.; fanno da, 
12 a 13 miglia per ora; portano 2 cannoni di 
grosso calibro sisfema Armstrong. : 

« Vogliate dare a questo avviso la maggi 
possibi pubblicità perchè ne Toe edotta fut Satta. 

marina mercani 

« Cadice, 24 gennaio 1866. 
1 3106 II governatore 
€ Emzico DE CISNEROS. a 

PORTOGALLO. — Una corrispondenza da Lis- 
boria annonzia ‘che il generale Prim è arrivato. 
1 26 alle ore due di sera in Se o da [so 


rodono (e né ne oile il iafghio) 16 onde che se- 


n ; parano la città in due'paiti press'a poco uguali; 
Sant’Olmo entrò allora. Egli mi fa presentato’ 


ta | battelli, il castello ieale;superbamente adsgiato’ 


; contemplò în faccia 2‘mé il porto, il ponte di 


sopra’il colle del Leone, Lil'passeggio di North= 
Bridge, le acque azzurre della Milar e le-mon= 
tagne sfumate del mezzogiorno. Dalla inassa di 
tetti e di cupole, sorgono; affusolati ed alteri, i 
campanili delle nostre bellechiese; lontano, lon- 
tano poi gli alberi del giardino reale avvolti nella” 
nebbia mattutina. Poi. “ma non terminérei mai 
se avessi da descrivere’ tutte le cose che vedo 
dalla mia finestra, all'infuori della mia camera. 
Al di dentro, ci ho i miei libri, i miei pennelli... 
‘ eme stessa. - 

i Li 5. 

Mi son in e credo che mi soni 
fatto un giusto ‘criterio’di tufti che mi circon: 
dano — în quanto alla'farte esteriore almeno, 

ba le anime ci vuol più tempo 
e forse più intelligenza’ di quanto ne possegga. 
È Mi ci proverò poi.‘ 27!" 

Selma tni ha fatto Fiiora' spendere în pro di 
Flornuna dose d’ammifszione ch'io avrei ‘voluto 
tenere in serbo pér una più simpatica creatura: 
Quella’ fabciulla ha molto talento, ma la ha al: 
tresì un prepotente orgoglio èd un egoismo che 
le fa ricercare la propria soddisfazione ascapito 
dell’altrui. . Mentre con Balma la seconda personà 
cuîiniporta il contentare, con 


nostro povero pare avere radunate per lei nel 
suo soggiorno in Italia. 


| appena il sostentamento di 4; 


dei corsari ac- i 


= 


PERU’ — El Parvenir de Tacun del 10 di. 
‘coembre porta il-seguente documento officiale :; 


dimandato che il governo abbandonasse la poli- 
tica anormale cha avera adottato, e che di ine 


generale Pedros Dias Canseco ha 

rifiutato di aderire fil votò del popolo e del- 
l’armata; 

« Che in sua mancanza io sono chiamato ad 

assumere il comando supremo’ peij fini suenun- 


ciati; 
Decreto: 
« Asticolo unico. Sotto la deialinii di 
capo supremo provvisorio della blica ac- 
cetto il titolo ed i poteri dei quali sono stato. 
“ai del dante del 
«Ise D) comani in capo del- 
l’armata rimane incaricato di pubblicare il pre- 
sente decreto, é comunicarlo a tatti che di ro 
one. 
gia Dato a Lima il 28 novembre 1865. 
«Mariano L-Prapo. 
« MANUELE CARDOSO DE LA TORRE. » 


VARIETÀ 


STATISTICA DEL. REGNO D’IFALIA. 
' POPOLAZIONE PER PROFESSIONI.  : 
Continuazione. — Yedi numero 30.), 


La senza la, mano dell’omo, , 
‘tri. 
vunque la natura umana è ribelle al’ an ri-_ 
mangono spopolate vaste e ‘fertili ‘tuperficie ed ' 
affatto misero sono le popolazioni che vogliono 
vivere coi frutti spontanei del.suolo, dla per- 


pa socie stabilmente a tutti.i 


iran 4 n può pro- 
RE mondo i viveri a. 


vente in Francia, prima ga Fri tig giun» 
gesse a dare i stato «valore alle materie 
prime dell'agricoltura. pelmio dell’Italia che 
opa le iii sono uelle che hanno 
agriooliora più doviziosa Di. questo fatto si 
dei affatto ignari quei tanti che vediamo , 
ogni giorno andare dicendo che le arti tolgono |" 
le braccia alla terra. Essi non 3 sg che 
resso i nostri maggiori, quando l'Italia 
dalla barbarie, 1” 
intorno alle città dov'erano iù le arti 
commercio. Ma quando cominciammo a dive- 
nire per l'industria tributari degli altri popoli, 
come ai tempì tanto deplorati Tage pe 
gnuolo, lo squallore rapidamente si an-. 
che nelle nostre campagne e tra le miserie 0i 
morbi sì videro deperire ] le po ioni, , 
‘E però rta somiriola» capo, cio i fn 
dpi quanto’ più presto La 
‘perduto. ‘- : 
a miglior arve-. 
PI rr ‘occupa 58,551 
operai, dei quali 23,749 addetti all’escavazione , 


Sicilia sn gr ‘dal gole un terzo di tutto code- 


LE industiie vhanuali terigono în 
3; ora 245 operai dei' due scesi (1,879,5 505 dpr 
e 1,692,740 femmine), che sì ragguagliano al 
settimo degli. ssi Citsine mesi «più 
Pica sirgil la polaone Pani era 


calore d'eta egli fsi. 1 

* Selma mi ha narrato ii suo pròptio soggiorno! 
in Italia, ovs dopola morte di Virgini&sglià scon= 
solati genitori ' cercarono un'aollievo al loro dq+ 
lore e'dove la morte di nuovo li colse; mietendo 
anzi tempo il nostro bon padre. Mia' matrigna: 
e Selma furono, nella loro disgrazia, falici' di 
sivere presso di loro Lennirtain che le accom: 
pagnò per ritornare în Isvezia,'e' da quel : genio» 
roso è nobile cuore ch'egli è ,.fa pa loro wi 
amico a tutta prova. È 

‘ Verso sera vennero Felice e Sant'Òlmo. Co: 
stui offrì a Flora un magnifico braccialetto di 
cui si mostrò contenta. ‘Egli. volle kffibbiarlo 
egli stessi e haciò il braccio ben torniato dilei. 

Selma e Felicé ‘riivantrcciàti È presso uns ta- 
voli ‘guardavano dei disegni; mia matrigna ed 
jo parlavano di politica, e Flora con Sant'Olmo 
sasitavano, senza pietà, de’ loto frizzi mordaci, 
alcuns sventurate vittime ch'io non ‘conostevo: 
Di quando in quando Sant'Olino: tempestavà il 
suò discorso di certe alluzioni che fioevano av 
vampare gli occhi di Flbra'eiéttevàho una vini 

alle sue rotondeguanicie Quarido la sera 

terminata si andò a dormire; Flora’ la cui ca- 
mera è vicina alla mia; ‘mi ‘sccompiagnò emi 
disse: ‘ 

°° Voi credete di ‘esito ch'io- <nimoreggi con 
Sant'Olmo ? 
2 Din! risposi, le apparenze lo diéono; | 

— E non sapete; savia cibilla, come talvolta 
le apparenze ingannino? E come ‘talvolta-si 


nale nei loro riapcini processi Telai n, 


si Sole ero supremo tot | 1 
isorio della » blica o sE 


“umo stesso numero di abitanti, Doni 
napoletane invece .la popolazione PE in. 
e' totale come 19,4: 


icoltura fiorì' primieramènte | 


tévano riversare sul suolo i i capitali raccolti |: 


}i centri minori e campagna. 


In Piemonte l'estera contadinsaza ed in Li- 


iorenti le industrie, i 
che una sola parte dell'ano 
“ eno al lo podero ed il la Ha 
sorge in seno al picctlo podere voro di . 
ni nel rustico casolare fra 
senza turbare la sem- 
jet dell vita campentro, o senza 
0 nel numero degli artigiani - 
coloro, che pur attendono nd alcun ramo del. 
l'industria. 


‘abitanti'sî contano circa 23 
di popolazione, e nei ‘centri‘i 


città sta «alla popolazioni 

100, e nelle o cmpaae come 16,5: nella o 
poco i due ra) Do ie di artig 

a fori RAI 


ing 
[pron delle femmine î in servizio. della in- 
dustrie manuali sipera quello dei maschi a appli 
cati a quello stesso genere di lavorazione sì 
per ogni 100 artigiani: vi sono 123 donne. eser- . 


A centi qualche arte:0 . mestiere. La 


contro, in Piemonté® Liguria, è 
pel’Umbria lo femmine applicatò alle industrie. 
manuali si regguagliano agli nomini della stessa . 
categoria come 57- pel prino dei compartimenti 
1 rene prg au cento Fandacio o. Affatto . 


prime 


5 ca € corrompitare ap no . al:sesso 
i IE shell sopra 5 1Yha-ben'8 
.| fanciulle dell'età is aibeecionale dla davo- 


ano nei nostri nazionali, 
‘I solî compartimenti ti doro nelle lavorazioni " 
| industriali il numerò dei fanciulli supera 
‘‘sono {l Piemonte e la Lig Liguria e: 
la differenza è .talo: 
come 1;2. w'9, 8. > > 
i è Kr 


‘elevata presentano la là: l 
glerata pria La Lombardi Fossi 
cianti delle altre provingie sono in oporzioni 


‘ che non raggiungono 0 la' media del di 

Su 100 snai se v'hanno più’ che 17, fen- 

‘mine im) nella'mercatura, con'unà preta- 

lenza quat media da Pr dell'Umbria, Pie. 
gp Marche .6 


ea er Mo e irene 
3 nformità! di quanta MP irre dato conse 
vare nella popolazione ari ila classe com-- 


i tanti © Ta le segior conan che non- presso) 
pe ;Così, mentre, nei, 


cssui pali ani ria pica 1,9 » de- 


| dite al commercio su 100° di 1 popolazione nei 


fl 


Ù 


compni nrbani‘sopra ‘un numero dî abi- 
tant commercio è reppreiao de 5,8 per 


SUB TATO pre LIL 


del 

le 
ap 941 maschi e ana guai 
e Pel di- commercio ‘218,784 persone, 
+ delle 217,173 maschi e gi 8 emi pu 
lamenta sì applicano ai 


minuto i impiega ‘854759 


on è per ottenere quel ché si 
per 


gover- 

e Ei irrelire, ed ella ne 

usa. Anzi è la sua vera arma. 

A — Lo diconò, ma non lo credo, risposi, credo 

anzi che la verità: {9 Paitone) kigno, Opnipotenti 
pair donne. 

— Verità, amore? replicò sdegnosamente, E 
dove stiano di casa lo saprebbò la vostra Soli- 
dità? E fra noi, amo”. d'esempio, non .si fa un 
poco di commedia ? Siamo cugirie, facciamo le 
moine d’esser amiche e.in fondo all’animo animo poi, 
sl pa ‘quel bene ‘che ci vogliamo: li 
vero ? said af Sgt (ig t PEUT, 

— Mi par di sil riti erimoma diqul 
sincerità, (>: e 
k + + Ebbe; ji tutte dno, gli è meglio l'assu: 
mere. a i nostri vicendevoli senti- 

menti, l'atteggiatoi in fnccia'a' tatti guali abc 
nite nemiche. Hi @ 3 Pi 
“i Va bené! E chi ha che non'iia codesto: il 
féro"metodo ‘di givàgere in gicrio d'un reti. 
proco affetto? © ** curi 
di »— Dunquesiamo intese. Buonà notte, pei 
filosofa! 2 

— Baona notte! sighora caprioniesal | n 

Ad onta' di quella dichiarazione d'ostilità, 
feci quella notts È, quattro feli'tongimgéndo 
ir matrimonio Flora ‘ e Bant Olmo) Selma e Fe- 
Hice. Mi restava tuttavia da provvedere all’arre- 
-| nîré di mia matrigna e di me, ma coll’aiuto' di 
Dio, ci ‘saremo l'una all'altra un'mubiò còn- 
forto, e Thorild e M de Genlis ci aitterarmo. 


bord u dov ma), 


sai 


- 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 


Prezzo dell’opera 


prpfessione liberale. Davanti + a questo ufficio 
tuttavia noi abbiamo arretrato, sia al 
cune profesaioni riescono molto i ite 0 
troppo compiense; sia perchè stando alle de- 
nali, si corre il rischio di essere 

TION i deate Borno dl pur ci SOI 
protein occupa nella gerarchia sociale. 
stessi calano Di non s'incontrano nella cen 
suaziona degli esercenti l’arte salutare, le cui 


notizia furono raccolte con una ‘che ne 
secobra di buon Py gelo) perla pela autenticità. 
La medecina 0 professato 


da 18,947.esercenti, il Fi dire che nel 
nostro o Ya per termino medio $ medici 
persone. Diffusissima è la 
pratica pi SALA elle provincie meridionali, in 
quelle del centro la è meno, ma in niuno dei 
nostri compartimenti territoriali si giunge ad 
sere così pochi rappresentanti l'arto salutare 
come pel Belgio ed in hilterra. La Francia 
stessa non ha che fia sopra 10,000 per- 
sone. Sotto Les rispetto tuttavia noi siamo 
sopra nba sebbene di poco, dalla Spagna, 
levatrici in numero di 7564 rappresentano 
îl 8 su 10,000 dî popolazione. Il maggior con- 
10.900) di Ha specontrazi in epr (6 su 
‘mbria, in Sarde in Parma, 
e Piacenza invece il loro parere è scarsissimo 
@ Lab a 1,17 pl vg 
novera 73,379. sedia, dei 
sun ;632 3 maschi è 42, Jia i Len 
la popolazione monastica n mbria, dove 
Vha, Una, persona a vita claustrale 
ognî 100, abitanti, in i Silla (6,62 i per 1000), 
nelle Marche ({ (6,96). Y. o poscia'con una 
proporzione ‘lecrescente rina (4,04 per 
gue (is0) I ie napoletane TR “ "Roma- 
gue sata e prora odena, Reggio 
“e pria dere e la Sardegna: ul 
Fin Taesirmeti i ig dove sopravanzati al tur- 
bine delle riforme range e delle soppres- 
sioni dell’antico talia, non rimasero 
che 8 pa ego clero regolare sopra 10 


mila abitanti. 
‘Nei vari com ad esclusione tutta- 
ria delle Bardegnn ove si verifica la me in- 


versa, al numero degli ascritti ad reli 
giosi sovrasta sempre quello delle Pri Le 
‘persone ‘consacrate a vita monastica si 
Gliano alla popolazione come 3,36 a 1000. 
‘Finora su questa statistica delle corporazioni 
religiose fummo tratti.i “in errore, non sappiamo 
se per. insufficienza ‘della i ticate 0 
pensatamente. Così a due diverse riprese ven- 
nero messe fuori come autentiche le cifre, prima 
di 45 mila e poscia di 50 mila tra frati e mona- 
dna pari n Deco ii Bagno: Quando si ammetta che 
moderazione .sla stata im ta nel 
calcolano gli averi è fuor di petra anche 
La loro ite debbano sec sera , dinon poco 
limite ii ani ‘atto sta che il cen- 
scap ‘il quale di dalle ‘stesse notifiche 
individuali, e e che perciò, mentre è suscettibile 
di lacune, in'ninn modo può ammettere dupli- 
cazioni, novera, ,come si è visto, ben 73 mila 
Fri ile reni cdi i ortano 
lenti comechè ro on | 


rapporto di 3,36 irc 
cho Li cli d’ ,non oppone 
Ù 3,23, ma rancia 2,97, e si 


not che Le IL. uest rultima nazione si tenne 
anche sue numerosissime e 
lette suore di carità. Lara 


Il clero secolare, che vuolsi distinguere dal 
clero regolare, ‘ascende a 37,744.Il suo rapporto 
sint colla nai èdi4 a ogni tn 


piecnichee 


Piacsara, e del ‘Napoletano tano ciascuno 
4 sacerdoti per ogni 1,000 abitanti. 

ero italiano, computati an- 

lari, a ascende a 161, 198, ilche 

one vita, ogni 1,000 abitanti, 7 che]. 


rr ris PTialia cogli altri ‘Stati catto- 
lici, noi troviamo‘ che essa ha’ ‘uni clero meno |. 
-maMeroso teo del clero” porioelne, ma più | 
numeroso del clero, belga, spagnuolo e francese 
anzi del clero cattolico universale; ;j imperocchè || 
si time per fermo che i 115 milioni ‘di cattolici 
tutta la terra non cohùtino cd di 


e piuttosto scismatico che libero, diremo le \ 


în Inghilterra il numero degli ectlesinatici sta al 
numero della popolazione, comò 1,51-2.1;000. 
Ond'à che ne ni hosone, a misurare la fervidanza 
dei sentimenti religiosi dal numero dei sacer- 
doti si avrebbe a dire che l’Italia è assai meno 
teligiona del Portogallo 

cia e la Spagna meno dalllaba o l'Inghilterra 
meno d'ogni altro. paese d'Europa. - 


‘NOTIZIE: E FATTI DIVERSI 


Leggesi rella Gassetta di Genova: 

-. Siamo ‘informati che questa mattina venne 
trasmessa al sindaco di Genovala seguente let-- 
tera che accompagna i documenti a ava nono 
l’affezione che .il ra 


A Dit Rimor Bindaco, : ; ss 
significazione di sentimenti di itudin 

edi riverenza che i cultori-delle (4 
iaiania Link gli allievi scultori di questa do 


pin, Of ca di: Aol 


So guaice preti podio ievo la 

decretata dal municipio’; prof-.! ‘do 

ta pre a fogli che ho l’anore di pre- 
sentare a V.-8. 

Commosso dall'atto generoso di quei i nobili. 

csi ‘mi è dolce l’incarico ‘di rinnovare anche 

simile ‘afferta quale già feci verbalmente alla 

onorevole Giunta il En corr. a nome dei signori 


sarebbe il far conoscere | professori di altre classi di qu 
particolarmente il numero degli esercenti ogni | qualora per lavori dî pittura Serie onica edi.’ 


e del Belgio; la Fran. |. 


arti, e | far esaminare 


esta Accademia. 


per avventura ‘contérute 
vengano uccise 


s Vo; ai ona tesso es- poni 
cp Pi riali eda de aa reni aria 


sere usufruttuata. —. -* 


Ho l'onore di rassegnarmi, *} carne di maiale crida 0 fatte di carne ‘|: 
Di V. > DL da RES n A 
°.Dev: Servitore în sporge piena 
da. dell'Accademi sicurezza sol quando tia fatta mol Pu paid 
A Sai = mente o coll’osserranza delle misure 


zona dia più sotto. Perocchè di) diversi 


memori della betefica pegtezio epr la" pt rima sato ee 

vivente dall'A. R. del principe Oddone venne grand d rimanere în istato cru- 

accordata alle belle arti ed ai loro cultori, desi- | 10, 0 lo,-e recare allora lo stesso | A 

derosi di manifestare la riconoscenza, di- pericco chela carne crada, essendo provato che | m 

chiarano essere di a concorrere collo in un lotto pio pira quit tig un grandis- 
tuita simo ntmero 

piaci dal'moticn oo solenne | © E affatto da evitarsi l'uso del prosciùtto cru- 


do; bisogna ammonire urgentemente an-- 
che Pvtalipaiva metodo dell’affamicamento rapido, 
giacchè mediante l’affumica- 


defunto ove possa essere abbellito da qualche 
statua o gruppo allegorico ed alla sola condi- 
zione che il progetto e l'esecuzione del medesi- 
mo per la dìrezione artistica sia affidata al loro 


maestro prof, Santo Varni. 
Geno genna el ma certamente rimangono vive nelle che sì 
ont = spe Loisiao — Cnoco-| trovano nell'interno. fe tale proecitto criene, 
Fri 0 Domenico — si pemiorped in’ modo insufficiente, allora rimarrà 


ti Antonio — O 
Allegro Moreno Giacomo — 
SR cobbe Emanuele — Rota fartara 


prosciutto dev'essere affumicato lentamente 
e a caldo, e quindi riposto in vasi' coperti e cu- 


Valle Stefano. Ser iotes 2% 

gennaio cuocere il prosciutto col pane 
me Signor afro » pa 7 | ono a raccomandarai; 86 però viene prescelta 
Eesendo venuto a mia ione dulere statò tale maniera convien cuocerlo 


V. 8. IL pregata dai giovani scultori di ta 
Accademia di di offrire al Fiener sindaco topera 
loro puo area pe ualche stano () 
bassoriliero per i patieliarh del Principe Oddone, 
purchò i io fosse incaricato del cl progato e della 
one della parte di scul dovrebbe: 
adornarlo, mi faccio premura di significarlo che 
ove il grandioso progetto da me composto non 
potesse eseguirsì per ragioni cn io sa- 
rei pronto a prestare, come già prestava l'o 
mia gratuita per gie altro più semplice e 
tale da rispondere al desiderio della Civica Am- 


‘ministrazione. 
Prego la 8.V: ad accogliere i sensi della mag- 


siasi even trovasse ver- 
rebbe uccisa. Si DI î ep égni bo averi ri- 
guardo che la carne arrosta nen apparisca rossa 
neppure nel mezzo. 

Per er maggior sicurezza è a raccomandarzi che 
la carne dî maiale, prirha d'arrostirla, sia bene 
fata tendo i sale di’ - cucina micidiale alle 
tri 


dacchè n è dr na, il 
acalda, non fumo, ma, 
calore, ché uccide’ le trichine, e inoltre questa 


Li scene br carne Aliante | dev essere molto cucinata 
ANTO VARNI. rima 

bu è. A v. È Nel modo ordinario di cuocere la carne suina 

— Togliamo dal Giorn. della‘ Marina le se- | così detta « Krenfleisch » (concren) si deve 

guenti notizie: fare attenzione che la : bol itura duri lungo 


Il piroscafo trasporto” Volturno il2 antiante è | tem 

partito da Livorno per Portoferràio e Genova 
con truppa. 
n doge È scuola da png i Re emgrina 
parti ezia il 22 p. p. giun; in Na- 
polis 29 calano gi Hi Allievi cannonieri esa- 
minati, filare celti pel:nuovo corso. 

11 80 p. p. la Divisione navale di evoluzione 
muoveva a vela da Corfà diretta per Malta e 
Napoli. 

Siamo informati ‘che il' tenente colonnello 
Stucchi, direttore dei penitenziari dell'Adriatico 
reso interprete dei sentimenti di devozione @ sab 
attaccamento dei quali è compreso il 


lo costolette la temperaturà 
do il 48° R. Gli è perci da am 
monnire urgentemente contro tal modo di pre. 
parazione, in carne ,di maiale affetta da 
trichine le si trovarono ancor vive à tal grado 
‘di calore. 
Ciò vale le pare perle. salciccie arrostò, perchè 
pe nella preparazione di queste si 
la quale non basta per ,ucci- 
dere le trichine che yi si.trovassero erentual- 
te e caiano 


9 pregi 


‘pe pi 


cui è panag e le tri 
che vi si "aero trovate ne ssieblero on 
però non v'ha che a fare attenzione che ‘tali sal- 
‘{ miccie sieno ben cotte. dd di 
+ -Becorido quanto a'è detto il tiaggior lngaro 


personale 
, dello pla maggiore | e di ‘custodia degli stabi- 
alle pete cappelle privilegiate negli stabi- 
"Ap Ancona 
peri . In Ancona questa. fanzione ehbe luogo 
‘tegue cia all'istruzione’ ‘elemen 
di malattia op lé trichine consiste nel mangiare 


limenti penali sotto la sua di per l’au-. 
Feto pei ordinava di far celebrare 
e Brindisi una messa fanebre 
compianto principe Oddone; duca di Mon: 
lato -del passato meso nella cappella parata a 
L- Leggesi nel” _Monitore di Bglogna quanto 
tare! 
com 
. Bapemmni per relazione di un | tato di 


ori ente . 
rado di calore, a lungo mantenuto, s ‘perfetta- 
mente innocuo. 

Nel lardo e nel grasso di maiale non ci sono ' 
mai trichine. Si deve però fare Attenzione chenon 
si trovino in mezzo al lardo ti di carne. 
rossi. Ove risulti ideare ani o 


ila buoria quali 


‘neggiati se per mala ventura lor venisse'a man- 
‘care il porco, una delle "i sig loro risorse. - 
Bouley. La trichina si 


Secondo relazioni ufficiali, la malattia'delle- 
Piena fa 'Gsservata; poco fa, non tolo in un 
luogo di confine della ma pr regruggini 

a Praga ed a Briinn. ‘Questo fa ca-' 
gionato i apprensioni in tutte le pride, della’ 
popolazione in ito al timore destato dagli 
‘anteriori casì nella settentrio- 
nale, ed esercita uni rr 


BI ioni del sly gi 
piegazi spiecazioni sign 
sogna tempra di gradi abbi 


cementa 
semplice negli sicurezza ed 
.| forse molte disgrazie. . 
Bétley dice di dover 


Rio tipi 

a 100 gradi, pasti interno non supera i 50. 

Per buona ventara l'arrosto di porco. 
Francia bianco e non sanguinante; 


arno pio " 


poli de sale E icibii ad padre — :Dallé trichine dell'Alemagria si 
cosa 3 ops mente passare alla peste bovina del io dove 
infierisce te nella provincia d’Anversa. 
Quella “dei rappresentanti adottò il 
gennaio a grande maggioranza o diga 4 

utto e | voti) una n 
pericolo :| fatta facoltà 


sta di 
o della | reali quei pi 


af e con is dice 
Pericolo di al che 


sbtere” 


fondamente istruiti: 
ne'cui muscoli (carne) noddi 
‘mista Ne dio cane Dari 


vi 


col microscopio la carne di 
ria e di ammettere al consu- 
mo feren la carne scevra da trichine. 

Ma siccome ciò non è attuabile da, 
generalmente; ‘ bisogha preservargi,d 


della malattia’ facendo sì che còl ni Sten ci 


preparazione arri cime cdi ioni sla trichino, 


edi 


“| l'effetto che producele libertà commi 


: al Re per la riòrté di S. A. R. il principe Qddone: 


opera [0° 


n, epr : ‘ 


; one. della ‘carne suina.Se il-pubblico'|" 
Aftezione dela re rele de i abdo. £ 

tà della carne suina che |! 
‘ si dà alla consumazione pubblica ‘avrebbe mos }- 


ed anche rurali. : 5 ciro di staruemo sicuro o i suoi timori sarebbero 
— Togliamo dalla Wiener Zeitung del Cai meno vivi agricoltori lagnansi molto: ‘ 
gennaio i seguenti cenni sulle trichine: qualche tempo, e sarebbero Eraremente-dan- || 5% 


inet dichiara lieto di essere riuscito alla i 


i non sapeva, | 
A : 


ione gine ; 
re che accado, i 


impegliro o a ritardare l'invasione ‘di quella 
‘ peste. Il signor Delset, uno dei quattro ché vd 
tarono contro, dichiarò di così fare perchè la 
sO gn Poni sea biati  fno 
; unse il depui 
d'Anversa.. Dirò che la nostra sulle frodi 
‘elettorali i a Di e aa: seni 
i campagnuo. ente legge voi volete 
tenere in casa Joro'i irieosato, e impedir lorò 
E pig in sa iron la ip peto 
: che la proposta le erisco esor- 
bitanti che non li nda Pr 
vendo queste parole suscitato ilarità nella Ca- 
pensò essere dover «uo di dichia 
rare ro un'altra Sita che le disposizioni di dai 
intorno alla’ peste bovina erano, 
più fatali alla libertà degli elettori 
molti articoli della legge allo frodi. DO signor 
Vandenpeereboom, ministro dell'interno, Hispose 
brevemente: « Il signor ‘s’iîgurina se 
crede che la legge sull'epizoozia sia una 
litica. Abbiamo noi dunque bestie cornute li- 
Berali e bestie cornute cattoliche? L'onorevole 
‘Delaet vede accentramento e politica in tutto e 
sempre. » Persino i signori Dumortier e Kervin 
.de ttenhove si tennero colla sinistra in favor 
' della legge abbandonando i loro'collega. 


— Ecco una nuova prova; dice la Franci, del 


consumazione generale. Risulta dalle e ciatitiche 
dell’anno scorso che il consumo dei vini fran- 
cesi esportati in‘Inghilterra salì ad un milione 
‘di galloni al mese, vale a dire al doppio del con-- 
sumo che quivi se fra i facoa pelme dll 213 
zione dei dritti d’en i 


è + DIITRNIE HE NOTIZIE: he 


i xElenco dei funzionari e delle e delle rsppresenianzo 
‘provinciali e comunali che, & nome delle popo- 
lazioni , espressero sentimenti ‘ ‘ di condoglianza 


Sotto-prefetti di Nuoro, Taranto, Sala, Casti- 
glione delle Stiviere, Sciacca, Piazza; I: 
Rappresentanze comunali di Cherasco, Alas 
sio, Amelia, Cagliari, Portovenere, Valenza, 
Ozieri, Bra, Bagnoli-krpino, Atripalda, Torre 
del Greco, Carpino, Bedonia, Fontanellato, Val- 
. guarnera, Bonate di Sipra, Lercara, ‘Ventimi- 
glia (Palermo), Cefalù, Diana, Bancina, Poggio- 
renatico, Sciacca, Graglia (Biella), Patti, Tor- 
torici, Montajone, Palermo, Mortano, Susa, Ca- 
tignano, Moncalieri, Bomba; 
Guardia nazionale di Messina; ; x 
‘Amministrazione delle Opere pie di i Carierino! 
Camera di commercio ed arti di Cuneo. 
Per onorare la memoria del real principe Od- 
done i i municipii di Castiglione delle Stiviere, 
Valguarnera ccl volontario è gratuito concorso 
‘del'olero, Bonate di Sopra, Lercara, Ventimi- 
| glia (Palermo), Cefalù; Diana, Bancina fecero c0-' 
lebrare solenni esequie, ed 11 municipio di Por- 
fovenere deliberò inoltre la distribuzione di 50 


I Senato francese ha nominato la Commis- 
sione, incaricata di redigere il progetto d’indi»' 
rizzo, in risposta al discorso dell'imperatore. 

La Commissione è composta dei signori: S.E. 
il presidente Tréplong — 1° ufficio signor gene- 
rale conte de La Rue ed il signor Magne; 2° uf-: 
ficio il signor Delahglé, procurator generale, ed. 

il signor Le Roy de Saint:Arnaud ; 8° ufficio il 
signor conte: Boulay (de la' Meurthe) ed il presi- 
dente ‘signor Bonjean; ,4° dfficio i ori. G. 
Mgr. Darboy e Rouland; 5° ufficio ilsig. Adolfo - 
Barrot, ed il primo presidente signor Royer. 

La Commissione per l'indirizzo, del Corpo le- 

‘ gislativo è composta di: S. E. il conteWalewski - 

1° ufficio il signor Rouleaux-Dugage; 2° ufficio 
‘ilzignor Granier' de Cassagriao; 8° ufficio il sig. 
Alfredo Le Roux; 4°ufficio il sig. André (Cha- 


È ‘reote); ‘8°'ufficio il signor Gressier ; 6° ufficio il 


‘‘tignor Josséati; 7° ufficio il signor, 'Busson-Bil- 


Sdi 


ribr zo di 


'lant; 8° uffiio il figzo! Nugent Saint-Leurent; 


‘9° ufficio il siguot du Mirali. 

Le due Comrhissioni si riunirono il giorno 2. 

— Il signor Reichensperger, capo della fazione 
cattolica alla Camera dei deputati in Prussia, ha 
‘proposto di fare un appello al Re per dimandare 
a S. M. di riconoscere il diritto ‘costituzionale: 
della Camera per quanto riguarda il ‘bilancio : 
fl Re sarebbe pregato di ordinare al Ministero 


deputati assicurerebbe che, garantiti una volta» 
i suoi diritti costituzionali, passerebbe alla di-* 
scussione del bilancio del 1866 coll’intenzione 
di metter fine al conflitto tenendo conto, per 
quanto è possibile delle condizioni attuali delle” 
cose. (France.) 
— Si scrive da Stoccolma ‘che è imminente 
una crisi ministeriale in Isvezia ; 6 che si parla 
specialmente del ritiro del signor Manderstroem, 
‘tministro degl! affari‘esteri, e'del signor Gripen-. 
stedt ministro della finanza. -(Tdem.) î 
— La situazione:della' Grecia si è fatta più 
tranquilla; chiusa 14° ‘Sessione; ‘gli animi ‘non 
sono più eccitati dalle discussioni irritanti della 


I 


) Dopo a atei sgombrata la provincia acer: 


rientea, egli ha concentate le sue forze sulle rive. 
del Parama. 

‘La suà armata è molto scoraggiata iper- lo ' 
ultime rotte che le toccò subire, e gli'ufficiali. 
Sos i Sanzo 7A Slone: «ilasioni sull’esi to della 
guerra 

* Gli alleati si avanzano ia di ina lac. 
vergente; gli Argentini cioò da Bellavista, i Bra-, 
siliani da Empredado, e gli Orientali da Tran- 

+ quiera do Loreto. 184 “(Tdem).. 

— I’ Tittes ‘porta | una corrispondéènza in, 
data 16 dicembre-da Santiago, la quale no la: 
scia più sussistere alcun dubbio sulle alleanze 
del Chilì col Perù. |; 

# —AL16 dicembre! al \Chilì si credeva che il 
‘governo 'aîtiatoriale’dol ‘generale * Prado “avesse 
rifiutato di riconoscere il trattato Pareja-Vicani 
e ché ld guerra: ‘fra’ il Perù e la Spagna era di- 
chiarata. (France) ’ 


sven 


24 2 BISPACCH ELETTRICI "PRIVATI - 
= Ve STEFANI) 
- Berlino, 4. 

La Caimiend dei deputati ha adottato con 251 
voto contro 44 la proposta di Virchow tendente 
a dichiarare , che l'unione, del Lauenburgo alla 
Corona di Prussià non è valevole se prima non 
venga sanzionata dal Parlamento. 


è vi t 


‘uova York, 24 gennaio. 
“La maggior -parte -dei giornali disapprova i 


i ra and “BARBERIS Ferchts. 
FIRENZE —. del Cacfellazcio n Borta, 
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OSSERVAZIONI 
Prezzi fatti del 5 %Y, 62 25 fine coi. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL IKGNO D'ITALIA — N° 36 -— firenzo, Lunedì 


5 Febbraio 1866 


COMUNITÀ DI CAMAIORE AVVISO AI MUNICIPI HD ALLE PRETURE. =. 


Il Registro dei Processi verbali delle Udienze prescritto alle Preture dall'articolo 192 
AVVISO. n° 4 del Regolamento 14 dicembre 18658, e quello degli Avvisi per le Conciliazioni pre- 


«Viene aperto il concorso perlimpiego d'ingegnere cin si mensile | scritto dall'articolo 475, lettera A, del Regolamento alle. -Cancellerie dei Conciliatori, tro-' 
pgisegraa Di feno SE rane Peo cgat, toasiii nell: vansi vendibili presso la tipografia Enepi Borra in Firenze, via Castellaccio, 20, al prezzo. 


ficio di segreteria comunale. di lire 5, centesimi 80 per ogoi centinaio di fogli, comprese le speso d'affrancamento. 
Gli aspiranti dovrannò essere iscritti sul ruolo degli ingegneri, è le istanze 

relative dovranno essere direite al sindaco di questo comune, franche di posta, | NB. Le domande dovranno essere francate ed accompagnato da vaglia postalo- corrisponionte 

redatte in carta da ballo, e corredate dei documenti prescritti dalle leggi in 


re. 
"if saranno ammesse alire dimande, e verrà chiuso Îl tempo utile al pre- 
sente coneorso, trenta giorni dopo la pubblicazione e l'inserzione di questo 


ayiso pella Gassetta Ufficiale del Regno d'Italia. FIREEZE TORINO 
dimissione DE VIA CASTELLACCIO BREDI BOTT À VIA D'ANGENNES 
291° G. Giannini. 20 5 


De 


AVVISO AI can 


è tata 


spie a mandarle franco gli avvisi di'concorso per le condotte mediche chi- 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
rurgiche èce. che verranno inseriti gratuitamente. Recapito alla Trrosnaria 
Iraruaza, Piazza Vittorio Emaziuele, 1 e 3, Torino. 


lia preti gli altri giornali di riprodurre il presente avviso, 290 E 


per? | CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI 
Settimana 5° dell'anno 1866 . 293 REGNO [D,ITALIA 
. i CONFRONTATI COGLI ALTRI CODICI ITALIANI ED ESPOSTI NELLE FONTI E NE'EOTIVI 


GIACONO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA, 


ione della Gaszetta dell''Assaociazione Medica Italiana invita i muni- Ù ) 


584 80,03 - 
sl 9554 78 Ò 
EE a n d000 MA, LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA © GIOVANNI ALESSAMDIO VACCARONE 


14 erigere la. MEXBRI DELLA COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE 
» 


faclia del Duomo di Fires. Istituita col Docreto Regio 2 aprile 1865 


PROGRAZZA DEGLI EDITORI. 


| Non è bisogno dimostrare quanto la coguizione 
|| completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo- 
tivi della legislazione per il Regno d’Italia, che si 
DEGLI deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarime 


Atti dello Stato Civile \“sce n E na 


Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo 

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo. De 

COMMENTO Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere 
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e 
; professore emerito, cavaliere Orazio Spanns; So 
. tore collegiato, e.cavaliere Giovanni Alessandro 
DELL'AV. MICHELE DE GIOVANNI sN pia caso di visioni se Mi: 
stero di grazia e giustizia, membri della Commis- 

MANUALE sione di legislazione istituita col decreto regio 2 


, aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nell’adera- 
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE piere il Loro incarico onorevole, di studiare le fonti, 


sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad 
illustrare tutto quanto nci due Codici può essere 
soggetto di difficoltà o di dubbi, insisteranno par- 
ticolarmente sopra i punti più rilevanti e, per certe 
provincie, “più muovi. ' * 


BEST BOTTA [= Ecw 


speculativo quanto all'applicazione pratica della' 
legialazioné italiana, e potrà diventare fondamento 
utile de' commentari fatari. * © 
Ma perchè Popera sî î producesse nel pubblico col 
suo cea proprio, pli 4utori atimarono che oc 
l'approvazione : di, quel Ministro a cui è 
inc l'alto ufficio di condurre & compimento 
la legislazione nuova. Come il disegno concepito da 
+essi ha avuto il suo movente e la ragione nell’inca- 
rico govi 79 ricevuto, cos tifpno il dovere 
rana ipo Miniato decidesse se fossa. 


PER CURA 


PERI CANCELLIERI E PER I GIUDICI delle nuove leggi, e în particolare del Codice civile: } conveniente e utile attuarlo , ‘e .disponesse perchè 
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la; | non venisse loro meno nésrmma comodità Satagai 


Presso: L 4. vori preparatori, e penetrare le ragioni, hanno 
7 concepito il disegno di riunire per la pubblicazione . 


CODICE DI COMMERCIO |isnitiirerenitci tensioni nio 


cuni di essi prestarono opera anche ai lavori pre. 
PREZZO: L. EL. 2 20. cedentemente compiuti Q preparati (1). ” 


edi SERIA di 


n Guardasigili Benaiore Vaccl' in dala del 17 
giugno 1865 fa cortese agli autori della risposa 
seguente .° |. 


ti 


E DEL REGNO D'ITALI pepper ceti io bio 
colo, ul conironi le nu s a 4 
| CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA testo delle leggi di tutto 16 parti del Regno, 'espor-’ | « legislativi compiuti o 1 fin qui, de 


bELZO TL Rue: ranno, con lo stesso ordine gli studi legislativi com- 

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni 
Tipografia. altro elemento ricaveranno i motivi. . it 

Il lavoro si restringerà, almeno per ora,al Codica, 

> civile e al Codice di ‘procedura civile; rispetto ai: 

E pubblicato quali Codici, nella necessaria irisufficienza dei puù/* } 

: cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle rè-! 


Nuy2 


CODICE DI PROCEDURA PENALE |me&en 3 Ei ati 


CORREDATO © (1) I siguor Astengo fu sand "gela Gommindiona. WS 
della relazione a S. M. del Guardasigilli, dell’Indice alfabe-|della Camera dei deputati per il Coujee gi procedura ek. |; 


tico ed analitico, del Decreto per le disposizioni transi- i Anneo Ispra Sendgo "a sj 
torie e della Tabella delle corrispondenze fra il Codice | 3;ziario e per il Codice di procedura civile promulgati.in; |. 


penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano. | quelle provincie, nell’anno 1859. Eu membro delle Com-;|: 
; PREZZO : L. £ 50. | missioni che prepàrarono i due progetti di Codice civile , 


del 1861 e del 1862 per incarico dei quarrasigilli Cassiple 
e Miglietti, e quello sul distema ipotecario 6 sulla traseri=: Ì 


‘ita notizia che hanno Li ca gi: 


n teli iti progni di Codice civile. e di proceda: | ss na lor lea pri 

GIORNALE DEL GENIO C IVILE Ri Ea al binj rpereadigneeeninifo nel DAR 4 Congena 
COMPILATO . grazia e giustizia agli, studi dei lavgri dei progelti dei. [i 
NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI nuovi Codici, e epmipi le fusizioni di segratario presso diri, 


verse Commissioni di legislazione. iacar { 
D A i ipsa Il signor Spanna fece parte dj upa> -Commissione ibca- a 
ds Presse Lavaggio ioni dal primo del corrente mese stabilito in ricata dal ministro C: gni di ul aa Usi Asi Liù io fl lla pe né 
Li ti "i 
Converrà pertanto che le domande di abbuonamento ed i relativi vaglia siano | tutte le osservazioni de' magistrati sul prime progetto del fer il Codiea sn ci sail I sigdor. era mem» 
a partire dal suddetto giorno, spediti al seguer te indirizzo : Codice civile del i farne APERTO : segrotario. £ISC nun i cei ; 
A. De Gaetani, editore del Giornale del Genio Civile dee O at 
via Cavour, n° 33, Firenze. . L’opera sarà stampata: e venduta ‘svolti dagli -EPedf ie Tipografi atta Cuameta di Depia e della ni 
Condisioni d’abbuonamento Ufficiale del Regno in Firenze, ria del Castelo; nea ceti 19 


Per le due Perla sola Perlasola parte! _, risponda all’ importanzs 6 alla fiattfa dell’opera, n Sr 


i parti riunite parte ufficiale non ufficiale Il prezzo sarà Uimitdtb'a'contegimi’ tenti fer ogni 5 di sedici pa ne. La'ubbtfezione diga vati trento, 
indice gare i E Si [aio cenaco mms rsa ica de po ave pr STIA 
Fiiù cs Lacquisto di uno o più volmei Nidi porterà impegno per l'hequisto degli altr ii. ©: Cm i 
Re di 2 ha 1 prizno volateniarà del od tifo sog ca litamente ta prowlpzion deo Codice. G alti stano: Roi ed ja alitco nie 
Lennon hei o i ‘| gnor Fragcesco Cafsi el lia fissato, il 
PUBBLICAZIONI DEL GIORNALE IZ PIRATA P'volumi saranno spediti, ranghi i posta in tnt o Satg 8 Glunqui i {ad disitnds alta Stamperia dogli Bre | 15 febbrap prot 
: etto T=—==="?è è Botta in Fireuze o in Torino, mediante, Luana dip > che potrà lai so di Vaglia T39 
Firenze 20 giugno 185%, casa. . i Pa a a 
ELOGIO DE I] ia 5 
“ARts i, PRI gigio © able 
AL COMMENDATORE FELICE ROMANI = cat Dei 
DEDICATO‘ "600 IRRe De 
a con nt Lena LN CODICE DI. su 
castro ea dia ‘sort "S PERE auto 1 
DOTTOR FRANCESCO REGLI. © — PREZZO. I, 412 0. ti IE 


Si vende in Torino presso gli uffici dei giornali Il Conte Cavour e Il Pirata. È Ra 
ca Milano presso l'editore Francesco Lucca. 


sa ‘Prezzo: lire 1 20. Dirige le domendo col relativo roglia postale alla siddett Tipografia. 


‘Questo lavoro presterà sussidio tanto allo studio Ydi 


potrani 
2 prenderne'comunieazione e presentare 
ovelo stimino il controricorso’ senso j{ 


NOTIFICAZIONE 
- RED PEBILICI PROCLAMI, 


David Donatò e Molse Giuseppe fraz! 


telli Olivetti, domiciliati iù lerea, rap- 
presentali * l‘arrocato Carlo Giu» 
sepe Isnardi di Torino’ ammesso a 
patrocinare davanti la Corte di Uzssa- 
zione ivi selente e munito da essi di 


. | speciale maniato in data 1° febbraio 


1866 rogato Coppa, ricorrono alla pre- 
fata Ecc.ma Corte, per ottenere l’an- 
tullamento per riolazione o falsa ap- 
plicazione di legge della sentenza pro- 
ferita dalla Corte d'Appello pure di 
Tofino in data 31 luglio 1865; nella 
parte în culla medesima, confermarito 
la sentenza di‘omologazione del tribo- 
nale già di circondario di Biella del 29 
Juglio 1864 negò ai ricorrenti,la collo- 
cazione che i medesimi in base alla 
! sentenza 16 marzo 1860 a nota d'in- 
serizione d’ipoteca ‘80 stesso mese, 
proponevano nel giudicio di gradua- 
zione aperto davanti a quel tribunalè 


Berdaatti. 
ll predetto ricorso, cui sto ammessi 


parte del giudicio di prima istinza, e 

(di cul segue l’eleùco, ottennero essi 
decreto della prefata Etc:ma ( Corte di 
Cassazione in data 3 febbraio & corrente, 


pubblici protiami a seriso degli arti- 


«Svile, 


di.notificazione. individui e corpi 


; morali infra indicati, © di difidamento 


jo;certilicato a documenti 


dell’art. 531 di i qrenzli 


“proclam 
rst ni bt Fio è èomiud 
debitore; 'residente'in Viverone. © 
Mino Giliseppe residente # Biella. È 
Prada Cartina residente in Vero 
f, EEA: 
Grirà Bartolorinico di ‘Torind.' 


mai e: 
Gandolfi Carlo, di Torino. t 
Santina Gio. Batta., d’’ ‘ 


Maria Forno, d'Azeglio. 


Biella, . 
* Biella Ospoilale degli infermi; 


' Zola Giovanni'di Viverone, 


= 


per la distribuzione del prezzo de'behi | {ta}, 
subastati contro il Geometra Filippo ‘al pu 


il detto mandato, il certificato f° feb- 
braip 1866 sottoscritto ‘Mars compro» 
vante il deposito di lire 150 x Uitolò di | sssensò 
multa, falle copia, autentica della sen- |, 
tenza in, gli atti è documenti Frassin 


col quale fu autorizzata ls ‘nòt:ficazio” |! 
ne di detto ricorso nella forma de} 


coli 1466525 del (vigente codicedi e 
L 


4 tale effetto ricne PIRA lp. 
inserzione, la quale dovrà tener luogo || 


Leti: Salvadore e Giulio fratelli, dt, 


Oddone Maria vedova di Giovanni DER 


Berdoatti Ferdtnanda' moglie dio 
ahi ‘renzo Clerico; ‘di’ Viverone... nigi. » 


di |: Berdoatti Emilia mog dipagnò 
pani Ferdimdo; residento a pag 2a 


Finanze Nazionali, : +5} 7 Pt. 


AVVISO »» 
per purgazioe L'ipoere Poe: 


Con scrittura del 29 decemire 1985) 
i sigg. Leone del fu Cesaro Sertadio,! 
possidente o negoziante do:riciliato in 
Fircoze, | e Rosa Frassineti ved.. Salto 
gninlrattendente alla casa, domiciliata, 
in babe Parigi al. creditori; 
ipo itti dell'eredità benefi», 
chita del fa' Ginseppe. -Balvagoini, ci. 
aver comprato dal sig. Lai; Sglra=. 
goin maghano domiefliato in Firenze, 
rappresentante la detta ona béze- 
ficiata, il primo di'essi, sg.’ Sertadio” 
mediante contratto del 24 ottdbrè 1803" 
rogato Guerri, ‘registrato è Firenie il’ 
£ novembre detto, Il domintd utife'di' 
una casa in Firenze, vîà Borgo{Ognis=' 
santi n° 89,.di dominid diretto degli* 
spedali riuniti di Volterra, descritta al 
catasto îh sezione E, particella n° 2966" 


contratto del 27 dicombre; {él to 


Fui sia LIS epgliorito tecers| ditembr 


»,1865,: e 3 91 
Ambedue i detti prezzi: nilo at 
pespettivi trutti al per centà, fu con- 


“Consi citata setittura del do died!” 


| bie 1865 i suddetti compratori: dep»? 


sitarono unitamente” agli altri’ dota- 
menti richiesti dalla 1a, ‘allora’ n 


sii 
ti desi din SR. tti 


allé ‘qual “ argex 


Regis Bepee Loes ca Rendi, di ira 


Ulisse Tacconi, giudica delegato al fat 
inn di andrei ani pu 


è | del'tribunale elite nale di 


cond cieca za di; pre 


bunale iaini perc pete 


j | a termino viel Uodice di commercio? 
‘n |, Dalla cancelleria sel tribunale civifò 


È e porrezionali. Li arno  cuseita © 


P) 


ip 30 fb 
PIE su ana ini ibures 
Lu LIT pp ager G:Marerti, i? 


vifus con gissî 60 idee 207 foran 


dEi vue a ie dl vaù cei il 


Pi, 0 ESTRATTO; ! orlo»-g5 


dh x Ji signor dottore Lorenzo Yelita Gua. 


prennra Di TT 


n tribiralo civile‘ correzionale an 
Firenze; {i} di tribiinale di commerglò, 
ton serntenta proferità loscorso giorno 
E alle istanza del simmor Francesco Casi, y 
negoziante in detta eittà ha dichiaratb |; 
il falimento di Filippo Lovari, fabbri 
Kfsanta di nastri. in via San Pier Mag-|v 
1 giore, riservandoei di retrotrarne l’a- Fy 
if pertara ai termiti i ragione; ha aridi» { auinertparticaiiari 161 è 162 delle to. 


cara slavo a avdodio tia 


Gi ta go Li rogale da 


“{ fribumaldisie Win ce tezionil ira 


perchè homini ero ‘dodò È I 
ceda alli | pier ila aloe 


stinze, ortifa ipnessa; post 


‘all I dettò = 
sc noie detti Cata toe pa 


nato l'apposizione dei sigilli alla. ta-} zione X, con'reftdità imponibile di Iîté 
berna; ini, Libri, carte, ed- 0g: CEI agli vo cla 


berna; magazzi; 
getti molli del filito, ci ha nopipato cold 664 del vigentà. Codice” di proce. 


dbracirie . - < auge 
“ Fitto N dl, spia 


| mesto ag iso unite 
ia 


